
Il progetto di ASOC COMMUNITY 2017/2018 è stato intrapreso principalmente per raccogliere dati e 

informazioni sulla realtà che ci circonda e che viviamo ogni giorno, per renderci conto di cosa potremmo 

cambiare e migliorare nel nostro territorio, l’amministrazione e la modalità di spesa dei soldi. La ricerca è 

partita da un monitoraggio civico intrapreso in classe, divisi in gruppi, secondo una spartizione di compiti 

attribuiti a diverse persone stabilita in precedenza. Servendoci dei computer della scuola ci siamo 

documentati e soffermati sul comune di Marino Laziale, essendo esso abitato da noi ragazzi e preso così a 

cuore. Esso ha recentemente subito modifiche di manutenzione e ristrutturazione alla stazione, in modo da 

rendere la struttura accessibile e sfruttabile da tutti. Infatti, sono state costruite rampe per i disabili in 

carrozzella, sottopassaggi e ponti; resi più efficienti i servizi igienici e inoltre istallate nuove illuminazioni. Il 

tutto è stato portato a termine in 380 giorni servendosi di quattro milioni e duecentomila euro. Tutto ciò è 

stato possibile grazie alla collaborazione dell’Amministrazione Comunale e il Gruppo delle ferrovie dello 

Stato Italiano. Queste informazioni, come già detto, sono state dapprima cercate sul sito di ASOC 

COMMUNITY, analizzate e confrontate in diverse testate giornalistiche, e ne siamo rimasti incuriositi: 

abbiamo per questo rilevato i numeri di due assessori comunali, Adolfo Tammaro e Daniele Ciolfi, 

responsabili dei lavori pubblici e mobilità e bilancio e servizi, che abbiamo intenzione di contattare per 

saperne di più, ricavando in tal modo altri dati così arricchendo la nostra indagine. Un altro desiderio del 

nostro gruppo di lavoro sarebbe seguire una ricerca più approfondita recandoci sul posto, visitando la 

struttura e successivamente intervistando i cittadini. Sarebbe bello ascoltare le idee altrui per portare avanti

una discussione basata sul confronto e lo scambio di idee, per crescere e per diventare pronti a cosa, tra 

qualche anno, ci aspetterà là fuori.


